Le ciliege rubate
Era un venerdí sera di primavera e dopo

aver fatto cena io e le mie sorelle andammo

a chiamare i nostri vicini: Nicolò, Simone, Michele,

Eva, Elia e Florian.

Vicino a casa nostra c’erano tre alberi di

ciliege e ogni hanno io e i miei vicini

ci radunavamo per andare a raccoglierle.

Questa volta peró nessuno aveva voglia di

andare a chiedere il permesso al proprietario,

quindi lo stavamo facendo di nascosto e un

po’ di paura ce l’avevamo tutti secondo me!

Florian, Elia e Nicolò stavano sopra all’albero

a buttarcele giù, mentre noi sei cercavamo di

prenderle al volo.

Ci stavamo divertendo un mondo quando 

all’improvviso arrivo il proprietario, iniziò ad

urlarci dietro, scappammo da tutte le parti.

Quando se ne andò andammo tutti nel prato

di sopra e iniziammo a mangiarcele tutte ma

con molta paura nel cuore!!!

Restammo ancora un paio di minuti in silenzio

per farci passare l’agitazione, quando Florian

disse: “sono giá le nove e meglio tornare a 

casa!”
Giá, erano proprio le 21.00 di sera, accompagnammo

Elia, Eva e Florian che abitavano in cima

alla strada e poi andammo a casa.

Ero nel letto, non riuscivo a dormire, pensavo

ancora a come mi ero divertita oggi ma

avevo una parte del mio cervello che invece

pensava alle urla del signor Calsascia, poi mi

dissi: “forse la prossima volta é meglio chiedere

al proprietario”!!!!

Imparai che non bisogna mai fare le cose

senza prima avere il permesso!
